
•• Pep Clotet è un uomo di
calcio ma con uno sguardo at-
tento sul mondo. E a poche
ore dalla morte della regina
Elisabetta, a chi ha vissuto e
lavorato per quasi 10 anni in
Inghilterra e si sente «un po’
spagnolo, un po’ italiano e
molto inglese», non si può
non chiedere di aiutare a capi-
re il sentire di un popolo in
questo momento.
«La società inglese è molto
organizzata, ideata per avere
un punto di riferimento chia-
ro - le parole dell’allenatore
del Brescia -: la monarchia è
quel riferimento a livello poli-
tico e la scomparsa di Elisa-
betta, che ha svolto quel ruo-
lo per 70 anni, lo fa venir me-
no. La regina ha raccolto il
Paese dopo la Seconda Guer-
ra Mondiale, e l’ha guidato
fuoridalla crisi. Possono cam-
biare il governo, la mentalità
del paese, ma in Inghilterra
c’è sempre questo punto di ri-
ferimento. Per questo la mor-
te di Elisabetta è stata una
perdita devastante, è una feri-
ta per tutta la società: anche
il lavoro si può fermare e fer-
marsi è mostrare rispetto per
ciò che l’Inghilterra è».

Clotet, dopo la digressione
extra calcio, parla della sfida
odierna con il Modena e fa il
bollettino: «Abbiamo recupe-
rato Ndoj e Karacic. Labojko
ha lavorato con la squadra,
Bisoli per fortuna sta bene,
nonostante una vecchia cica-
trice sul flessore ma per que-
sta settimana ho preferito far-
gli fare un lavoro differenzia-
to e per prudenza non ci sarà
a Modena. Rimangono fuori
Cistana e van de Looi».

A Modena il Brescia avrà
contro la tradizione: non vin-
ce dal 2013 (1-0, rete di Sca-
glia) e contro l’allenatore de-

gli emiliani Attilio Tesser ha
conquistato solo 2 successi in
11 gare ma nell’ultimo, il 4-1
al Pordenone del 2 aprile
2021, in panchina c’era pro-
prio Clotet: «Non dobbiamo
rilassarci, altrimenti in B si
sbaglia più facilmente. Do-
vremo essere umili, in un
campo in cui abbiamo fatto
male negli ultimi 10 anni.
Quanto a Tesser, penso che
la storia delinei quello che
succede e io l’ho vissuto: pri-
ma del 2008 tutti pensavano
che la Spagna non potesse
mai superare il quarto di fina-
le di un Mondiale o di un Eu-
ropeo, poi ha dominato».

Clotet fa un esempio con un
ricordo: «Nella mia prima
esperienza a Brescia che ave-

vamo preparato la partita
con la Salernitana per vincer-
la, ma poi loro avevano segna-
to su un angolo; ricordo di
aver pensato che se avessimo
giocato contro Castori due
partite non avremmo mai po-
tuto segnare. Mi aspettavo la
stessa sfida con il Perugia,
ma è anche vero che adesso
siamo all’inizio e Castori sta
lavorando molto per farsi la
sua squadra. Se ci riuscirà, il
Perugia può diventare come
quella Salernitana».

La chiusura con una curiosi-
tà sulle trasferte: «Nel viag-
gio mi piace che ogni calciato-
re faccia ciò che desidera: leg-
gere, guardare un film, ripo-
sare. Il protocollo prima del-
la partita è sempre lo stesso:
colazione, pranzo, poi riunio-
ne in cui si prepara la gara».

E su Galazzi: «È molto mi-
gliorato e nella mia testa so il
calciatore che può diventare.
Non mi interessa che il Vene-
zia l’abbia sottovalutato o
che a Trieste abbia giocato
pochissimo. Il nostro compi-
to è farlo crescere».  •. Vincor
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Il Modena di Attilio Tesser ha
un cammino uguale e
contraro al Brescia di Pep
Clotet: una vittoria e 3
sconfitte. E oggi la carica degli
8.000 spettatori attesi al
Braglia, un migliaio dei quali
tifosi biancazzurri, dovrà
servire in primis a muovere la
classifica: «Ma noi dobbiamo
pensare solo a concentrarci
sui 3 punti in palio, senza
caricarla eccessivamente -
spiega Tesser -: è pur sempre
solo una partita di calcio.
Stiamo facendo meno di
quanto era lecito aspettarci
come punti. Siamo però
ancora solo all’inizio e questa
è una delle tante gare che ci
aspettano. Muovere la
classifica è sempre
importante».

Per l’allenatore del
Modena, «le prime 4 partite di
campionato fanno parte di un
processo di crescita nel quale
abbiamo bisogno di crederci
sempre durante il match,
stando compatti, soffrendo
quando c’è da soffrire e
andare a far male quando
possiamo con le nostre
ripartenze. L’equilibrio e la
fiducia sono indispensabili,
così come la voglia di aiutare il
compagno».

Tra gli ultimi arrivati al
mercatop c’è l’ex biancazzurro
Marsura: «Ma non è in
condizione ottimale. Ci
tornerà utile magari già anche
durante la partita con il
Brescia: ci permetterà di

giocare più in profondità».
Tesser teme il caldo:

«Dovendo giocare di
pomeriggio, dopo le partite in
notturna e pensando che farà
ancora caldo, abbiamo
ripristinato l’allenamento
doppio e quindi c’è stato
ancora più lavoro anche sulla
parte tattica».

E sul Brescia: «Il Brescia è
pericoloso nelle ripartenze: ha
gamba e qualità. Prevedo un
match aperto e intenso, senza
grandi tatticismi. Noi dovremo
abituarci a soffrire».

Nel 4-3-1-2 da opporre ai
biancazzurri, il trequartista è
Luca Tremolada, una vecchia
conoscenza. E tra i tanti ex
dovrebbero andare in campo
De Maio in difesa a fianco di
Cittadini, originario di Gardone
Valtrompia. S centrocampo,
con l’ex della Feralpisalò
Magnino, ci sarà Panada (di
Torbole Casaglia) e Gargiulo,
che con il Cittadella nel
2020-21 ha segnato 2 volte al
Brescia.

Tremolada supporterà la
coppia d’attacco formata da
Diaw e Falcinelli.

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

“ Galazzi
è molto

migliorato
Il nostro compito
adesso è farlo
crescere

LA VIGILIA L’allenatore non sottovaluta gli emiliani

Clotet a viso aperto
contro la tradizione
«Al Braglia non si vince da anni: guai a rilassarsi»

PepClotet,45anni: in InghilterraèstatoaOxford,LeedseBirmingham

•• La Primavera 2 scatta
con il botto: al San Filippo,
dalle ore 15, è già derby alla
prima di campionato tra Bre-
scia e Feralpisalò. Una sfida
che in categoria mancava
dall’alba dei tempi: nello spe-
cifico dalla stagione
2006-07, quando insieme al-
le baby Rondinelle era allora
protagonista nel girone B il
Montichiari.

Si torna a respirare final-
mente aria di sfida tra forma-
zioni bresciane dopo 15 anni,
grazie all’impresa dello scor-
so aprile dei giovani Leoni
del Garda, in grado di aprirsi
le porte del paradiso della Pri-
mavera 2 sconfiggendo per
3-1 ai play-off il Gubbio. Que-
sto pomeriggio il cammino
delle due protagoniste nostra-
ne riparte da volti e protago-
nisti nuovi: Davide Possanzi-
ni ha preso il posto di Gusta-
vo Aragolaza alla guida del
baby Brescia, mentre Stefa-
no Lucchini s’è seduto sulla
panchina verdeblù racco-
gliendo la pesante eredità di
Mauro Bertoni.

Lucchini, che per una man-
ciata di settimane da vice Del-
neri nel 2020 (2 giornate di
campionato, le prime) è a tut-
ti gli effetti un ex, inquadra le
coordinate del match odier-
no e, a più ampio raggio, le
ambizioni stagionali delle
due contendenti: «? un test
difficile, ma in settimana ab-
biamo lavorato bene per pre-
pararci - così l’ex difensore
della Sampdoria ai microfo-
ni dei canali social della Feral-
pisalò alla vigilia del debutto
stagionale in città -. Cerchere-
mo di dire la nostra e portare
a casa la partita dando il mas-
simo, sperando di portare a
casa un risultato importante
per la squadra. Mi aspetto un
match ad alta intensità, del
resto è un derby: tanti dei no-
stri ragazzi sono della zona e
sentiranno la pressione».

Poi spazia sulla stagione nel
complesso: «Il Brescia Un-
der 19 ha dimostrato di esse-
re un’ottima squadra, che ha
sempre raggiunto i play-off
negli ultimi anni: di conse-
guenza penso che sarà l’obiet-
tivo anche nella stagione cor-
rente.Dal canto nostro dovre-
mo cercare di consolidare la
categoria: voglio la massima
concentrazione e determina-

zione per cercare fin da subi-
to di portare a casa punti im-
portanti».

Dalla conferenza stampa di
inizio stagione si può invece
estrapolare la filosofia calci-
stica di Davide Possanzini,
fuori e dentro dal campo:
«Dagli anni allo Shakhtar Do-
netsk mi porto dietro la curio-
sità e la voglia di superare i
miei limiti - il credo dell’ex at-
taccante biancazzurro, che in
Ucraina era il vice di Roberto
De Zerbi -. Il mio obiettivo è
lasciare ai ragazzi quella che
è la mia enorme passione per
il calcio. L’idea tattica è di
portare avanti un discorso di
4-3-1-2, ma parlare di modu-
li e numeri nel calcio è sem-
pre rischioso».

Il tempo delle chiacchiere e
delle previsioni è già passato,
spazio al pallone giocato. E l’i-
nizio, davvero, non potrebbe
essere migliore: in Primave-
ra 2 è già derby, tra Brescia e
Feralpisalò. Una sfida aspet-
tata per tanti anni e, final-
mente, meravigliosa realtà
per tutto l’ambiente. E che ar-
rivi già alla prima giornata
rende tutto ancora più emo-
zionante.  •.
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Laquintagiornatadicampionatodel Brescia, in trasfertacontro il
Modenasipuò seguireguardandoDiretta Stadio. Latrasmissione
dedicataallegaredeibiancazzurri andrà inondaoggi apartiredalle
13.30su Elive.Tv(canale181).Laconduzione è affidata aFabioPettenò

conValentinaCapretti. Nel ruolodiopinionistigli exbiancazzurri Renato
Damontie AdrianoAbate, il tecnicoAldo Maccarinelli e LorenzoCiulli.
DirettaStadio saràvisibile anchesullenumerosepiattaforme socialdi
DirettaStadio, Elive.tv eBresciasport.net.

Lagrandenovitàdiquesta stagionesarà la possibilitàper i tifosidi
mandareafinegara unvideo dicommento sulla partitae sulla
classificadirettamentedallostadio Bragliao dacasa alnumero di
whatsapp+39393 1810181.

SUELIVE.TV
DirettaStadio

dalleore13.30

NicholasGalazzi,21anni: incampionatofinoraunaretee2assistper lamezzaladelBrescia ONLY CREW

Tesser:«Avversario tosto
Eocchioalle ripartenze»

AttilioTesser:ha64anni

QUIMODENALeparoledel tecnico

DavidePossanzini (Brescia)

GIOVANILI Al centro San Filippo (ore 15)

La Primavera 2 scatta
subito con il derby:
mancava dal 2007
Il Brescia di Possanzini affronta
la matricola Feralpisalò di Lucchini

StefanoLucchini (Feralpisalò)
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